






Cremona: 
un caffè in 
compagnia 
nella Piazza 
respirando 
storie della 

Bassa 
Giorgio Maggi



La  Piazza è luogo d’incontro , 
con  eccentrico  il  Torrazzo, si  
circonda  di  una    cornice  di  

architetture  come    il  Duomo,  il  
  Battistero,  La  Loggia  dei  

Militi,  il  Palazzo  del  Comune. 



Per la piazza passarono, racconta la leggenda, Giovanni Baldesio  affettuosamente  chiamato  
Zanéen  dé  la  Bàla  che sconfisse  il  figlio  dell‘Imperatore Enrico  IV in singolar tenzone al 

suono , si dice,  di  musicisti pifferari 



Dante nel Purgatorio, Canto VI ricorda i guelfi Cappelletti famiglia guelfa cremonese  
in volontario esilio a Verona e noti come i Capuleti , protagonisti della tragica storia 
scespiriana contro i ghibellini Montecchi, “Vieni a veder Montecchi e Cappelletti, , 

uom sanza cura: color già tristi,...



Ludovico Ariosto ambientò  in città la tragicomica commedia del 
Negromante “ Questa è Cremona, nobile città di Lombardia, … sono in 
piazza alcuni banchi, alcuni fondachi, alcune speziarie“
Tassoni  nella sua ―Secchia Rapita  si fece beffe  della  litigiosità    tra  
guelfi  e  ghibellini  cremonesi 



Torquato  Tasso che  ispirò  il  cremonese Monteverdi nella suo 
“recitar cantando” vive il periodo in cui Nicolò Sfondrati, diventa 

Papa Gregorio XIV “è fatto Papa il cardinale di Cremona, signore che 
si mostrò sempre meritevolissimo”



Verdi   a  Cremona  era  di  casa  soprattutto  nei giorni  
di mercato
Macchiavelli nel suo Principe‖ cita Cremona munita 
fortezza di  confine 
Manzoni amò frate Cristoforo l‘ epico eroe cremonese 
della peste. 
Goldoni adolescente sostò in Città durante un viaggio 
lungo il Po
Mozart partecipò alla vita musicale cremonese.

Ponchielli amò la Piazza  e forse dal rinascimentale 
orologio nacquero le sue danze delle ore dell'aurora, 
delle ore del giorno, delle ore della sera e delle ore 
della notte.



Hermann Hesse (1913 e 1926) 
scrisse  in Ankunft in Cremona

  
<< uscii all‟aperto, guardai 

sopraffatto dallo stupore e con 
un’occhiata sbalordita 

abbracciai Piazza  del  Duomo  
che  si  apriva  davanti  a  me  ...  
i  particolari arrivano  all’occhio  
contemporaneamente  con  la  
loro musica  e  il  loro  perfetto  

accordo  ...>>



Pier  Paolo Pasolini  che  visse alcuni  anni  della  propria  infanzia  in  via  
XX  Settembre,  la  strada  che  raggiunge  la  Piazza,  scrisse 

<<Cremona  mi faceva lentamente suo cittadino, come può essere un alito 
d‟aria, un raggio,  mascherato dalla saggezza di un dodicenne ... corso 

Campi, i giardini Pubblici, la Baldesio, il  Ponchielli, ecco un‟altra 
malattia, a cui la sua presenza dà quella specie di felicità con cui questi 

posti mi ricompaiono nel sogno>>



I nostri moderni eroi ...







Palazzo Magio Affaitati.
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